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II; . Sapiens in Populo haereditabìt honorem, et 

nomea ejits vit>et in àeternum. 

• Cosi nril'£ccl. a Gap. 3j. 

•■Il- 'I * ' • I ' > . ■ ■ • . . • ! • 

• r.-„ ■ 

. . Il lugubre rintocco sacri bronzi che 
per ; nove dì ha risnonato a’ vostri orecchi , 
quel feretro relevato su. cui gli emblemi sacri 
si. veggono- di litui dMofule di triregni con 
- faci d’ intorno splendenti ^ queste fosche gra> 
maglie, queste molte ìmagiui di lutto, que' 
dolenti. epitaffi che, appesi intorno si veggono; 
quel funereo canto con cui abbiam fatto e- 
oheggiàre questo i tempio , tutti dicono che 
la Chiesa è .rimasta vedova del suo Sposo ; 
che i Fedeli han perduto il loro Padre, che 
il Supremo -Gerarca dell' Orbe Cattolico , il 
Yecedio. sulla .torra , il grande , V immortale 
Pio VII è morto. Ma! che dissi morto? Egli 
cede' a quella' inevitabile necessità che chiun- 
que nasce* seco porta , cangiò luogo e non 
dignità, e lasciò il terreno alla terra per vo- 
lare< in Cielo ed 'tessere il - nostro Avvocato 
e ’l Protettore . sempre vigile dell' universale 
gk’eggia di Gresù Cristo. 11 dilai, nome perciò 
fermerà ‘ ne’ fasti della Chiesa l’ epoca k piiù 
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luminosa , e passando da generazione In ge- 
nerazione si propagherà da’ padri a’ figli e 
da’ figli a’ più tardi nipoti col formare il ter- 
mine di sua mortale carriera il fortunato co- 
minciamento di una eternità beata. I nostri 
affanni i'mpertanto recar possono ingiuria alla 
dilui eterna quiete , e perciò , anziché invi- 
tarvi al pianto e al dolore, vi chiamo piut- 
tosto alla consolazione ed alla gioja, per aver 
noi e la Chiesa tutta guadagnato in Cielo un 
Protettore ed un Avvocato. Per calmare il 
duolo nella perdita di qualche uomo straor- 
dinario , dice il divin Filosofo 4« convien ri- 
flettere esMr felice la condizione di coloro 
che han sfinito con una morte illustre ed ono- 
rata , e perciò non esservi bisogno di: lagri- 
me f ma :di lodi , per non fare ad essi in- 
g^iuriaS' e non dimostrare invidia alla loro 
felicità. Il defunto Pontefice- adunque merita 
le nòstre lodi e: non i nostri pianti , e mi 
duole che pennelli mi manchino e tinte al 
grand’ uopo eguali per degnamente encomiar- 
lo f- di ‘ lui pare che detto avesse lo Spirito 
Santo': Sapiens in Popido kaereditdbit hono'. 
rem j et Tfomen Ulius vwet m rte<emu/». Ave- 
vano in costume gli Egiziani far de’ processi 
a’ defunti e premiarli o punirli delle loro vir- 
tù e de’ vizi loro. Non poteva tale giudizio 
non essere • che spassionato • e verace , giacché 
il! giorno della 'morte è ^ ài parojedi un sag- 
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gio , il giudice di tutta la vii,-». Formiamo 
.'■licite noi un t.-il processo per rllev%'ire la ve- 
rità del giudizio che ini fd .-i proporvi. Fc- 
’copi dunque seiiz .altro .app.-irec'cliio ili esor- 
dio alla per ine dillicile impresa. A ritr.arry? 
il vero pregio dell’ F’roe che to'go a lodare 
stabilisco cosi il mio assunto. Pio VII di fe- 
licissima memoria fu il PoiHerice veramente 
massimo , massimo nella dignità massimo 
nella umiltà massimo nella pazienza. Fu 
nella dignità perchè seppe onorarla, fu mas- 
simo nella umiltà , perchè seppe in grado 
eminente praticarla , fu massimo nella pa- 
zienza perchè seppe sostenerla incontro al 
martirio. Non vi dispiaccia sentirne le prno- 
ve non illegiadrite d’ artifizio di stile, non 
dagli sforzi dell’arte, e vedrò quindi la 
vostra pietà accesa maggiormente a heim lire 
la memoria del comuu Padre, e Pastore che 
finora ci resse. 


il', '■ ■■ 
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Non t’ ha dignità certamente sulla terra 
nè più nobile nè più eminente nè più subli- 
me di quella stabilita dall' istesso Figliuol di 
Dio del* sommo Ponteficato nella Cattolica 
'Chiesa. Sebbene il sommo Sacerdote dell’an- 
lica legge non fosse che un ombra ed una 
figura del medesimo , pure 1’ oggetto era del- 
l’atta stima di tutti , e riputato il mediatore 
fra gli uomini e Dio istesso. Se gli oracoli 
perciò consultar vogliamo de’Libri Santi tro- 
'veremo non esservi stato uomo elevato a' più 
eminente dignità , adorno di autorità più ve- 
nerabile, e distintó per pregi maggiori quanto il 
Capo degli Apostoli , e con esso tutti 'i suoi 
successori"; non' èssendo ' tale dignità prodotta 
da umano potere , da forza di armi , o di 
arbitrarie istituzioni i nia’ eman'ata sibbene 
'dalla Sapienza istessà di Dio-, di cui rappre- 
sentar dee r imagin viva sulla terra.* '• 
Or a questa dignità sublime ch’è Tapice 
appunto a cui V uomo giunger possa, innal- 
zato Gregorio Barnaba Chiaromonti di Cesena 
oh come seppe onorarla coll’ esercizio non 
interrotto delle più eroiche virtù. Lungi qui 
pure da noi le basse vulgari idee de’figliuoli 
del secolo e della carne. Non è l’onore, co- 
m’ essi credono , quella opinion ingannevole 
/«che hanno gli nomini consistente per lo più 
\ ■ 
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'in vani ■ pregiudizi più mobili di uu'oodu 
agitata. ’ . . ; ’ , ' , 

‘ II vero - onore deriva solamente: dall’ eser- 
'cizio costante di tutte le .virtù , elio hanno 
per base lei verità eterne della inorale. Quin- 
di è che ’ sono- essi i posti e le .cariche per 
'loro stessi indilTerenti , uè hanno altro potere 
se non se di facilitare Tescrcizio appunto delle 
virtù e delle eroiche azioni. Non potrà mai 
^rciò uniimpiego per quanto sublime sia ed 
importante onorare un uomo, indegno,, che 
sarà sempre! il .ludibrio . di tutti. Convien 
dunque! che l’impiegato onori la carica, al 
pari -di un padrone , dice Tullio , che ono- 
rar dee un àmpia casa, non mai questa il 
padrone. ! ‘-a i- • > 

■ '-’De.stinato limpertantonl nostro Eroe dalla 
divina Provvidenza ad occupare un posto così 
-luminoso, all’ acquisto guidòllo di quelle vir- 
tù y che ! dovevano farlo: risplendere quale 
• lumiera accesa.' sull’ apostolica Cattedra di S. 
-Pietro.' Sortito avendo infatti dalla; natura in- 
’tendimento chiaro- e perspicace, cuore al giu- 
,sto' ed al' retto inchinevole:, passioni mode- 
-ràte^cd allà ragione, ubbidienti , non .vi vo- 
ile va che una saggia e ben regolata educazio- 
ne che un abito in lui. ne formasse. Eccolo 
> infatti' compilo appena- di sua.i età .il terzo 
-lustro, guidato da quello spirito dalVialto 
.chp preso lo ! aveva di vista, nell! illustre Gap- 
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sinese Ordino si ascrivo , che il Sonilnario 
era allora specialmeute degli uomini scien- 
ziati e virtuosi. Felice colui che fin dalla 
sua giovinezza conosce le umane follie, e le 
disprezza. Istruito quivi nelle filologiche e 
teologiche discipline T udirono e T ammira- 
rono e Parma e Roma istessa dar saggio 
di suo sapere , ed occupare del rispettabile 
suo ordine le cariche le più importanti. Ma 
non eran queste le sole virtù , ed i soli re- 
quisiti che guidar lo dovevano all’apice del 
Sacerdozio ed alla sublimissima Apostolica 
Sede. Quasi presago fosse del futuro suo 
esaltamento legge appena nell’ Apostolo che 
un Pastore giusta il cuore di Dio esser dee 
irreprensibile , come dispensatore della diluì 
casa, sobrio prudente pudico ospitale dottore 
per edificare ed istruire colla voce e col- 
esempio , che chiamato dalla grazia a mo- 
dellarsi a cosi illustre esemplare lo videro e 
r ammirarono e compagni ed amici e citta- 
dini e forestieri da qualsivoglia biasmo e me- 
noma macchia libero e mondo , di prudenza 
di sobrietà di pudicizia specchio luminoso , 
e ridondante di carità paziente benigaa te- 
nera sincera diffusiva -verso quanti mai. la 
' bella sorte ebbero di vederlo e di avvicinar- 
lo. Intantochè giunto lo splendore di tali non 
' volgari virtù' sino all’ augusto Solio del Su- 
premo Gerarca della Chiesa lo -destina pria 
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Vescovo di Tivoli , e quindi d’ Imola colla 
Sacra porpora decorato. Quivi per tre non 
interrotti lustri i doveri i piu faticosi e dif- 
ficili adempiendo di ottimo Pastore la mera- 
viglia era e le stupore del fortunatissimo suo 
Gregge. Sono queste le vie dalla Divina Prov- 
videnza apparecchiate per condurre Gregorio 
al Pontificato . e sono queste quelle virtù , 
che portate da lui nel medesimo lo onora- 
rono , rendendolo cosi Pontefice veramenté 
Massimo , come Massimo fu benanche per 
rumiltà perchè praticar la seppe in grado 
èriiinéntek • 


1 2 
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* ' Siccome la carità è T anima,- di ógni vir- 
tù , così r umiltà ir è la base , e Tappoggio, 
principale. Priacliè' Gesù Cristo! vanisse .sulla 
terra una tale virtù era alFalto. sconosciuta. 
Tutto seppero insegnare que’ vantati Mae$tri 
dell’ antichità , meno la medesima , e tutte |e 
loro doUriue.nou erano intese che a nutrirò 
la; vanità e l’ orgoglio. Pramùlg^to però • il 
Viingelo , e manifestata la debolezza e T im- 
becillità deir uomo degradato dalla colpa,, la 
necessità si conobbe di confessare la propria 
miseria e di umiliarsi innanzi a Dio. Quindi 
Gesù Cristo istcsso pratticar volle si bella 
virtù nella maniera la più laminosa , inse- 
gnandola precisamente , e formandola come 
il principal requisito de’suoi seguaci, e come 
il mezzo il più sicuro per conseguire T ulti- 
mo boato fine. 

Neir esercizio intanto di questa bella 
virtù fu veramente massimo il defunto no- 
.stro Poiitellcc , per cui il dilui nome viverà 
i-ninortale nelle memorie di tutti i tempi , 
c(l iiiciso sarà a caratteri eterni nel cuore de- 
gli uomini. E vagliane l’onor del vero. Men- 
ti’ Egli air ombra di un' amica pace pastu- 
rava il suo Gregge, e mentre umili e fervo- 
rose preghiere a Dio innalzava per allonta- 
nare dal medesimo quella orribile tempesta 
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che minacciava l’Europa intera' eccitata 'dal 
ihoclérno Filosofare diretto a distruggere ogni 
religione ed ogni culto , eccolo à pieni voti 
in Venezia eletto e bandito Sommo Pontefi- 
ce e Capo visibile di tutto 1’ Orbe Cattolico 
con in mano la- piena potestà e le chiavi on- 
nipossenti deP Cielo e dell’ inferno. Ed- ho i 
tempi fortunosi che allora correvano per la 
Chiesa di Gesù Cristo' ! Oh le i vicende • sof- 
ferte per tal riguardo dal Predecessore ! Oh 
gli errori ed i pericoli che si paravano a Lui 
dinanzi atti a sbigottire ogni cuore generoso 
e forte. Rinnegata ogni Religione in quel 
Paese che' pregio fàcevasi una volta di essere 
chiamato Cristianissimo , distrutti Templi, ed 
altari portato' era- 1’ ateismo apertamente in 
trionfo. Colui che' empio per eccellenza senza 
Dio senza fede" e senza • onore - si dichiarava 
Calvinista co’ Protestanti , Luterano coi Rifor- 
mati , Maomettano coi Turchi, e Cristiano 
benanche co’ Cristiani fattosi capo di quella 
Nazióne di sua natura al male corriva, non 
solo minacciava la bella nostra Italia, ma il 
mondo intero dell’ùltima fòtalà rovina. Vili- 
peso schernito' spogliato il Sacerdozio di tutti 
i beni óon sacrilego '^attentato , e fatto segno 
delle più fiere persecuzioni era già sul punto 
di naufragare là 'sbattuta per ogni lato Na- 
, vicella di Pietro. ’’E Piloto appunto della me- 
desima deputalo viene dal Cielo Gregorio Bar- 
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naba Cliiaromonte. Vede egli il periglio im- 
minente, e scatenato rimira l’A verno intero. 
Trema , si , sbigottisce e si scolora ed inca- 
pace si riconosce di riuscire Vittorioso dal 
cimento. Sente però la voce del Cielo che 
alla grand’ opra lo chiama , e perchè è suo 
costume di non fare mai la volontà sua, ma 
quella di Dio china umile e rispettosa la 
fronte, ed al gravissimo . incarico pronto si 
sottomette. Ed ho umiltà senza pari! Oh ani- 
ma veramente grande e degna d’impero! Un 
peso cosi enorme e difficile sgomentato avreb- 
be ogni altro cuore men virtuoso ed al Di- 
vino volere meno sottomesso , ma Gregorio 
udita appena la voce del Signore quale altro 
Abramo nonesita un momento ed ubbidisce. * 
Gioiscono i buoni alla faustissima nuo- 
va di sua gloriosa assunzione al Pontifìcato 
sperando da uu tanto Pastore, che colle vir- 
tù sue onorar lo dee , di vedere T affiitta 
Greggia di Gasù Cristo ben governata e di- 
fesa. Gioiscono i malvagi benanche , perchè 
vedendolo così umile e mansueto sperano 
di ottenere da Lui quel che .bramano , e 
di non trovare resistenza a' loro malnati pro- 
getti. Ma oh quanto vanno lungi dal vero 
gli stolti ! Quest’ uomo umile che 1’ in- 
timo si stima tra tutti nella Casa del Padre 
^.eleste , quest’ uomo abietto che sembra un 
j^iilla inuaiizi agli altri e .sprovveduto si ino- 
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stra di ingegno, atto a regnare ed incapace 
di reggere sotto il peso formidabile del Tri- 
regno fark ad essi non solo che al mondo 
tutto conoscere un portento non mai visto, 
un autorità cioè non eguale già ma Supe- 
riore a quella degli Angeli unita alla umil- 
tà più profonda, ed a simiglianza di Davi- 
de tenere sempre il suo cuore innalzato a 
Dio , e da Lui solamente riconoscere la 
sua possanza. 

Ed oh qui il largo campo che alla in- 
colta Orazion mia si apre onde dimostrare 
il defunto Pontefice massimo nell’ esercizio 
della umiltà e 'della sommissione. Quel 
Corso altero ed ambizioso figlio del pecca- 
to e di Satanno ammaestrato nel famoso 
Antro di Ferney che lecita si credeva ogni 
cosa , perchè poteva osar tutto, e che giun- 
to era a tanto orgoglio da farsi chiamare 
r Altissimo , dopo di essersi fatto proclama- 
re co’ raggiri e cabale le più vili Impera- 
dorc della pervertita Babilonia , per rendere 
più rnagnifico il suo esaltamento vuole che 
concorra quella Religione , di cui in segre- 
to facevasi beffe , colla sua augusta pompa 
c grandezza.' Chiama perciò ed invita il no- 
stro santo Pajtore per ricevere dalla dilai 
ninno la malaugurata imperiale Corona. Id- 
dio frattanto dall* allo il sacrilego attentato 
lìmi!-' , alza là mano el permelte per fa^ 
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verificare sul medesimo il terribile Epifon^- 
ma : Vidi impiiim super exaltatum transis^i 
•et ecce non erat. Credendo, perciò il buon 
Pastore con inchinarsi volontieri a sue bra- 
me di disarmare il cuore di quel perfido 
ed obligarlo a porre giù ogni pensiere di 
perseguitare quella Religione , da cui allora 
chiedeva splendore e guarentia , acconsente 
di buon animo , va in Parigi , Io benedice 
in nome di quel Dio che aveva già decre- 
talo la dilui rovina , e sul capo gli mette 
l’usurpato diadema. Questo che uno sforzo 
si fu appunto della umiltà di Pio VII , e 
«elle dovuto avrebbe fiaccare il diini orgo- 
glio lo insolentisce maggiormente e più va- 
nitoso lo rende. Conosce il malvagio, che 
a lumi non volgari univa perfidissimo cuo- 
re, la verità e la Santità di nostra Religio- 
ne., che la base forma la più sicura de’ 
troni , e che a sentimenti del Deista Gine- 
vrino e del protestante Hume favorisce più 
d’ ogni altra il Principato , ma de’ dogmi 
si befia e della dilei disciplina. Bramandosi 
perciò di unire il lituo alla spada comincia» 
no le di lui strane pretensioni e le temera- 
rie domande , e crede di tutto ottenere dal 
umile Supremo Gerarca della Chiesa (i). Ec- 

(i) Nel di sue propria mani inco- 
oiìh I immagine miracolosa di Maria San- 

O é ■ 
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cDci intanto ad un serio diplomatico carteg- 
gio fra le Corti di Babilonia e di Sioime y 
ira 1 lupo e 1* agnello ; quello a domandare 
stranezze , questo a smascherarle umilmente ^ 
quello a vestirsi di orgoglio e di burbanza, 
questo di umiltà e di modestia ; quello a 
minacciare insolentemente , questo a chinare 
la fronte , a sgozzarsi le ingiurie le più ob- 
brobriose ) e a dichiararsi pronto a ricevere 
qualunque sgarbo e dileggio nella persona , 
ma non volere che il dogma toccato resti 
ed offeso. Tanto è vero che il merito sodo 
e reale è sempre umile e modesto. 

Ho letto io stesso , e levo in alto 
il dito chiamando Iddio in testimonio di 
quanto sono per dire , ho letto io stes- 
so e rammentar noi posso senza fremito 
e senza orrore , una tale diplomatica corri- 
spondenza che un misto era di audacia per 
r uno j di umiltà per T altro , di sfronta> 
tezza pel primo , di mansuetudine , e di 
maestà insieme pel secondo. Voleva F Em- 
pio colla mano del Capo istesso della Chie- 

tissìma di S. Ciriaco in Ancona ove si trat- 
tenne due giorni: ricevuto in casa Pichi 
abilitò al Chierico Prospero agli ordini mag- 
giori con dispensa de i8 inter solemnia dies 
e gli conferì il Canonicato nella Cattedrale 
di detta Città. 
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sa scindere la di lei unit^ , come’ i Giudei 
la veste inconsutile divisero di Gesù Cristo, 
ed annullare alca hi dogmi inalterabili di 
credenza con de’ sofismi , e cori delle ciur- 
merie di un barattiere ; ma l’umile e gt-an- 
de Eroe fermo quale scoglio in mezzo a 
flutti agitati a tutto' dissente a tutto si o|)~ 
pone. Hammcuto molto bene con piacere le 
dilni saviissime risposte , che mèritre dimo- 
stravano una Umiltà senza pari appalesavano 
una maestà ed un contegno tutto pt-oprio 
ad un gran Sovrano. Tu , diceva il buon 
Pastore , hai voluto che io riconoscessi per 
legittimo il tuo impero , e che in compruo- 
va vènnto fosse a coronarti ; ed io ad onta 
della mia inferma salate ci venni. Tu vo- 
lesti la conferma delle innovazioni fatte sen- 
za autorità alcuna in materia di disciplina,' 
ed io acconsentii. Tu volesti che io alzassi 
la nìano a quanti apostati calpestato aveva- 
no i Voti i pài solenni e Sacrosanti , ed io 
il feci. Tu Volesti che i beni della Chiesa 
restassero ili mano alienati de’ sacrileghi pos- 
sessori, ed io alzai sebben a malincuore la 
mano. Tu volesti senza dritto alcuno , anzi 
contrario a quello delle Genti , che io al- 
lontanassi dal mio fianco il più fido e sag- 
gio de’ miei Cardinali , che reggeva insiem 
con me lo spirituale e temporale Principato, 
ed io non esitai un momento a soddisfarti, 
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perchè parte alcuna il dògma non vi aveva, 
nò offeso veniva. Tutto insomnia tutto ho 
fatto in sino a che 1’ autorità ho avuto ed 
il potere. In tutt’ altro che brami ora e 
pretendi non posso , non debbo, non vo- 
glio , e fa pure di me quel che ti piace j 
Io soffrirò in pace per amore di quel Dio 
di cui fo le veci qui in terra , e m’ affido 
molto bene nella dilui volontà, la quale mi 
accerta che Portac lìberi non prevaleburU con- 
tro la dilai Chiesa. A tratti cosi umili c ma- 
gnanimi insieme anzicchè scuotersi Tempio e 
rientrare in se stesso s’imperversa maggiormente 
e si ostina, e giura di togliere al Sovrano il 
piu legittimo del Mondo e regno e corona. E 
qui vedremo pure il nostro Eroe massimo 
nella pazienza andare incontro benanche al 
Martirio. 
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III. 

La vera fortezza che a sentimenti del- 
la storia è quella virtù che sempre combat- 
te in difesa della equità , secondo Tullio , 
non censiste già nell’ andare incontro teme- 
rariamente a’ pericoli , ma nel soffrire con 
animo tranquillo e placato gli assalti de* 
medesimi vincerli e superarli ; Quindi la 
pazienza figlia bennata e primogenita della 
medesima brilla modestamente nell’ abbrac- 
ciare senza recriminazione e senza lamenti 
le pene i tormenti e la morte istessa che 
Dio ci manda , sia per purificarci , sia per 
far pruova di noi , che il pregio forma il 
più bello di un’ anima virtuosa. E pazien- 
za appunto COSI Eroica dimostrò Pio VII , 
cosicché può dirsi del medesimo con S. Ci- 
priano die in Lui non animiun Martirio 
sed Martirium defluisse. 

E qui apparecchiatevi , miei Signori , 
allo spettacolo di una scena la più funesta 
e toccante. Quanti colpi ed avversi colpi oh 
Dio contro li Chiesa non solo che contro il 
dilei Capo.Tradimenti, congiure, satire, ingra- 
titudini, invasioni saranno i molivi che eser- 
citar faranno la pazienza del nostro Eroe , 
giacihè la medesima brilla maggiormente 
ne’ cimenti i più terriliili. Vedendo il ne- 
mico perturbatore d’ Europa che per sua 
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mala ventura produsse Ajaccio che nulla 
ottener può dal Santo Pontefice rimbaldito 
vieppiù e infervorato nelle sue speranze ordi- 
na al suo Ministro in Roma d' incatenarlo 
sacrilegamente , e condurlo innanzi a Lui 
prigioniere, ma in maniera che gli strazj e 
gl' insulti lo privino di vita. Ah come t’in- 
ganni o stolto ! Vedrai colla .pruova quanto 
sono diversi dai tuoi i giudizj di Dio. Si di- 
spone- la sacrilega cattura. Nel colmo della 
notte cento e più scale si adoperano per as- 
saltare Monte Cavallo , ed uno scellerato 
Apostata disonore del Sacerdozio quale novel- 
lo Giuda sì fa capo dell’ empia masnada. 
E perchè tanta folla di armi e di armati ? 
Non è solo non è inerme il Venerabile Pa- 
store ? Non è stato da Dio avvertito della 
sorpresa ? Non è egli in ordine e disposto 
alla morte? Ma già ogni difficoltà superata 
si entra nel sacro Gabinetto addivenuto 1’ Or- 
to del Getsemani^ ed il Pontefice con una 
nobile equanimità disposto a ricevere l'orren- 
do tradimento e pronto alla partenza, vestito 
in Rocchetto, abbracciandosi al Crocifisso com- 
pagno indivisibile delle sue forjtune e delle 
sue miserie, Signore, gli dice, co’ sentimenti 
e colle parole del Re Profeta nel Salmo 
settantottesimo , Signore son venuti i vostri 
nemici ad occupare la vostra eredità , bau 
contaminato i vostri Tempj , posta in de- 
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Violazione la vostra Citta e sparso il sangue 
de’ vostri Fedeli. Deli ‘Colica una volta con- 
tro di essi il vostro braccio incontrastabile, 
e fate che dove campegg ò la loro crudeltà 
sia lodala dalla nostra gratitudine la mise- 
ricordia' vostra! Così dice e sciogliendo le 
braccia che a croce teneva si alza , ed a 
guisa di mansueto Agnello senza sbigottirsi 
o lagnarsi permette di essere condotto per 
via secreta fiiora d d suo Palazzo e' da Ro- 
ma a discrizionc della scomunicata Ciup- 
maglia. Iddio intanto lo prende per mano, 
pone sul dilui Capo T onnipotente destra per 
proteggerlo. Ecco uno dei più bei prodotti 
della filosofia del secolo ! Detronizzare il So- 
vrano il più legittimo perchè è giusto e 
^ virtuoso , perchè non è un fellone ed un 
traditore , ma attaccatissimo a’ suoi doveri. 
Roma sventurata! Tu dormi e tranrjuilla 
riposi , ed il tuo S. Padre il tuo affettuoso 
Sovrano è in catene e strappato dal tuo se- 
' no. Ruoli per te e per ’ l’ empia sbirraglia 
poiché tu avresti sempre più compromessa 
La tua salvezza , e quella la sua vita. Non 
si corre intanto col prezioso pegno , ma si 
vola per condurlo al più presto possibile 
fu ora dal di lui Pontificio Stalo. F]:j1ì ha 
ceduto al tempo ed alla ne(X*ssiià il che ap- 
palesa Tallito del Saggio, come riflette Tul- 
lio , pel bene comune de’ figli -suoi. Spera 
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dal ; cièlo protezione ed ajuto imparato avendo 
di usar pazienza ne' mali che vengono dal 
Cielo e prudenza in quelli che vengono dal 
r uomo. I 

1 Si entra nella Francia , ed oh il por- 
tento inudito ! Quella trasognata Nazione , 
ànzicchè riguardarlo come nemico, con folla 
inoredibilé. tutti corrono di ogni età d’ ogni 
stisso e condizione a vedere l’uomo il più gran- 
de. il più rinomato e divino , che mai se- 
do to' -avesse sul foglio di Pietro. Tanto è 
vero che i malvaggi non possono fare a me- 
no di rispettare .i buoni. Che fa egli intan- 
to il buon Pastore fra tanto rimostranze di 
stima e di rispetto ? Senza turbarsi , od ia- 
vanirsi j ^conservando quella presenza di 
spirito e quella serenità di volto che il re- 
taggio sono delle anime virtuose e pazienti, 
poiché aveva un cuore non contaminato 
dall' ambizione , non sedotto dall’ interesse 
non avvilito dal timore , tutti ascolta tutti 
accoglie amorosamente nel seno , tutti be- 
nedice in Gesù Cristo , e per tutti iocee- 
santemente prega e per la diletta sua sposa 
Santa Chiesa. 

Né sono queste invenzioni o fole di 
Orator concitato ma storiche verità attesta- 
te da quelli stesssi che ue furono testimoui 
oculari. Destinata Savona per luogo di si- 
curo carcere al nobile prigioniero vide quel- 
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la fortunata Città il comnn Padre de’ cre- 
denti fare aprire il Cielo innanzi ad essa e 
scendere da colà de’ prodigj non mai visti. 
Il Figlio unico del rinomato Generale Ber- 
tier vicino a morte e da tutti i Medici di- 
speravano della guarigione quando alla 
Benedizione del Santo Padre si alza sul 
momento di letto e sano e salvo si vi- 
ve. Celebra Egli nel di di Pentecoste la 
Santa Messa ed innalzato si vede da terra 
in estasi beata in mezzo alle universali be- 
nedizioni. Corrono da per tutto da lontani 
Paesi , dalla Germania dalla Svizzera dalla 
Prussia e da Paesi eterodossi tratti dalla 
fama per conoscere un tant’ uomo , e con- 
tano per somma ventura baciarli il piede 
ed ammirare il ritratto della maestà della 
umiltà e della pazienza. Dalla sua Carcere 
manda de’ sussidj a Roma a quelli della 
sconsolata derelitta sua Corte senza sapersi 
donde i mezzi gli venissero di poterlo fare. 
Sempre eguale in somma a se stesso , tut- 
to solTrendo colla massima pace , disposto ed 
apparecchiato era a ricevere per mano di 
carnefice la morte per amore di Gesù Cri- 
sto. Nò non temere Anima veramente gran- 
de ed eroica! La Chiesa ha bisogno della 
tua vita e non del tuo sangue , e Roma ti 
rivederà cinto maggiormente di gloria e di 
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onore premio ben degno della tua invinci- 
bile pazienza. 

No che ingannato non mi sono. Quan- 
do la falsa politica del secolo errata ne' suoi 
calcoli crede invincibile il gran Colosso che 
oppresso aveva T Europa intera , seu ride 
Iddio e decreta la sua rovina. Già le prin- 
cipali Corti della medesima e quelle special- 
mente che la Pontificia autorità non ricono- 
scono sorprese dalle eroiche gesta dell’uomo 
veramente massimo , già entrate sono a ga- 
ra per liberare Lui dalle camene , e tutti noi 
dalla sciavìtù obbrobriosa. Ecco difatti il 
gran Lione del Nord che scuotendo la mae- 
stosa sua giubba e rugge e freme. Si alza- 
no da loro troni e T Austriaco e’I Prussiano 
Monarca ai nobili ruggiti rispondono e da 
giusto furore compresi anche sono. Già at- 
taccato viene da tutti i lati l’ invincibile fi- 
nora temuto mostro il gran flaggello dell' Eu- 
ropa , e benedicendo Iddio dall’ alto la gran- 
de impresa rovesciato cade già. dall' odiato 
Solio e qual nuovo Sedecìa contlannato vie- 
ne nell' Isola inacì-essibile di S. Elena a per- 
petua prigionia , dove già , grazie all’ Altis- 
simo , ha terminato gl’ infelici suoi giorni 
di obbrobrio carico e di dolore. Rotte per- 
ciò e spezzate le catene colle quali avvinto 
era il pazientissimo nostro Padre fra le 'be- 
nedizioni di tutti ritorna alla profana Sede 
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ed> a 'figli suoi glorioso e trionfante di sua 
invitta pazienza. Ecco o Roma il Sacerdòte 
fedéle secondo il cuore di Dio ! Ecco* il nuo- 
to Eliseo che fecit monstra in yita suaJ ■ ■» 
Quali fossero ' state dipoi le . pene 'lo 
Sollecitudini e V instancabile di lui pazienza 
nel riordinare gli affari della Chiesa abba- 
stanza scompigliati ; nel fare con sommo di- 
hji vantaggio solenni Concordati colle Cat-* 
toliche non solo che colle Eterodosse Poten- 
ze -lungo sarebbe il rammentarlo. Tale raf- 
finata politica dimostrò e tale maturità di 
Consiglio , che valevoli furono a fare stupi- 
re i diplomatici i più consumati. Vel di- 
cano per me tutti ‘ coloro che la fortuna 
ebbero di accostarlo. Intantochè di vecchiez- 
za oppressato e di opere grandi , in età 
di anni ottantadue e giorni sei , dopo di 
anni ventitré mesi cinque e giorni sei di 
Poniificafo a’ venti del passato mese di Ago- 
sto , giorno di eterna" rimembranza per tut- 
to r orbe Cattolico , alle ore dieci e mezza 
chiude r Anima grande , amàbile sempre a 
buoni formidabile a malvagi, gli occhi del- 
corpo a soave sonno di pace e sen vola a 
godere l’ eterna gloria del Cielo. Cosi ter* 
mina questa vita mortale Pio’ Settimo Pon- 
tefice veramenre massimo , massimo per la 
dignità che seppe onorare , massimo per la 
umiltà che seppe pratticafè massimo por 
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la pazienza che seppe sostenere incontro al 
martirio. 

£d oh quali nobili presentimenti mi 
sorgono ora nella mente 1 II nome augu- 
sto di ‘Pio Settimo vivera immortale sino 
alla consumazione de’ secoli ? Non andrà 
guari e con plauso universale, registrato sa- 
rà nel Catalego de’ Santi e riscuoterà dalla 
Chièsa" tutta che tanto gli è debitrice onori 
divini.' Benedica Iddio questi, miei presagi 
ed avverati le ammiri il mondo intero per 
vedere verificato in Lui il detto dello Spi- 
rito Santo: Sapiens ài Pvpulo hacredilabit 

honorem et Tiion}en cjus yiyct in acternuni. 

E voi ombra onorata che vi aggirate 
forse ..ora intorno a .qndl - Cènotafio udite 
per poco i nòstri -voti e jè nòstre preghiere! 
Voi eravate del Cielo ed al Cielo tornato 
già - siete! Non" piangiamo perc/ò un Padre per- 
duto ma benediciftmo un avvocalo guadagna- 
to appresso lUio/i ' Mirate deh tniiate i biso- 
gni della Chiesa che' fu vostra dilettissima 
Sposa. Salvatola da ulteriori .tempeste, cd im- 
petratele il riacquisto dell’ antico splendore. 
Unite le vostre alle suppliche di tutti gli 
altri Pontefici che trovato avete in codesta 
Patria beata, mentre noi speriamo fra breve 
di sentir risuonarc in tutti i tempi dell’Orbe 
Cattolico il nome caro e rispettabile di S. Pio 
Settimo. Così sia. 
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ACCEDITE . FIDELES . ET . SISTITE, 
PATRI •. NOSTRO . AMANTISSIMO. 
TOTIVS . CATIIOLICiE . ECCLESIjE. 
PONTinCI . MAXIMO. 

PIO . VII, 

JVSTA . FVNEREA. 

VT . A . DEO . SEMPiTERNAM , REQVIETEM. 
TOT . VIRTVTIBVS . MERITAM . HaBEAT- 
CVM . LAMENSI . CLERO. 
PERSOLVITE. 


QVOT . QVOT . ESTIS. 

LVGETE. 

SIVE . FIDELES , SIVE . INFIDELES. 

PIVS . VII. 

PONTIFEX . MAXIMVS. 

SANCTITATE . PRVDENTIA . DEXTERITATE. 
PER . QVAM . ILLVSTRIS. 

PETRI . NAVIGVLAM. 

IMMAMBVS . AGITATAM . nVCTIBVS. 

REXIT . GVBERNAVIT . AD . PORTVM . REDVXTT. 
INFIDFLIBVS . ETIAM . ADMIRANTIBVS. 
MERITIS . PLENVS. 

SVPREMVM . EHV . DIEM . EGIT. 
ECCLASIA . TANTO . VIDVATA . PASTORE. 
FVNEREAS . PRECES. 

EXOLVE . CONSACTA . FVNDE. 
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iSST . MORS . VICTORIA . TVA? 
PIVS , VII. 

PONTIFEX . MAXIMVS. 

HAVD . QVAQVAM . OBIIT. 
IMMORTALIS . IN . ECCLES1.E . FASTIS. 

VIVET. • 

QyS. . GRATI . ANIMO. 

TALEM . SPONSVM. ^ ^ 
VIRTVTIBVS . OMNIBVS . PLENVM. 
NVLLO . HVMANO . FAVORE. 

SED'* PECVLIARI . DIVINO . CONSILIO. 

m SANCTORVM . CATHALOGO. 
FIDELIBVS . CVNCTIS . EXVLTANTIBVS. 
QVANTOCIVS . NVMERABIT. 


PIVS . vn. 

PONTTFEX . VERE . 

MPORALI . AVCTORM ^NON . VIRTIJTIB\S 

VFXATVS . IN . VINCVLIS . POSITTJS. 

I PONTin . SEDE . DIVVLSVS. 

■ m . GALLIAM . DVCTVS. 

bonorvm . ^^miragvlT*^' 

POST . MVLTA . PATRATA . MIRACVLA. 

EJVS . PRECIBVS. 

IMPIETATE . CASTIGATA 
PACE . ECCLESI.E . REDDITA. 

VS ANNIS . SED . MVLTO . MAGIS . LABORIBV 
' ^ ‘ AD . COELOS . EVOLAVm 

DIE . VIGESIMA . AVGVSTI. 

1823. 
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